
Indagati Berlusconi e figlio
Un capitolo dell’inchiesta
milanese sulla compravendita di
diritti tv approda a Roma
A. FERRARI A PAGINA 11

Sarah, fermata la cugina
Altra svolta nelle indagini di
Avetrana: Sabrina è accusata di
concorso in omicidio e sequestro
A PAGINA 5
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IL CONTO
LO PAGANO
I GIOVANI
DISOCCUPATI

di PINO ROMA
A

n ambito europeo ci si in-
terroga sull’emergenza
più drammatica che la
crisi economica sta evi-

denziando: quella dell’occu-
pazione giovanile. Lo eviden-
ziano i dati 2009, che vedono
la disoccupazione giovanile
balzata in un anno dal 16,5%
al 21%, cioè a più del doppio
di quella degli adulti (10%).
Francia e Germania, che han-
no posto al centro della loro
politica economica l’obiettivo
della crescita, hanno già as-
sunto importanti iniziative di
sostegno ad imprese innova-
tive che si aprono alle nuove
generazioni. Il governo tede-
sco ha varato investimenti
per la ricerca di 12 miliardi di
euro, nella convinzione che
dall’occupazione dei giovani
nella ricerca dipendano i li-
velli delle performance tecno-
logiche alle quali è legata la
competitività del Paese. In
Italia questo fenomeno non
ha sollecitato l’attenzione che
merita. A settembre è passa-
to inosservato un bollettino
Istat, che fornisce un quadro
drammatico: nel primo tri-
mestre 2010 evidenzia un
28% di disoccupati tra i giova-
ni che hanno età compresa
tra i 15-24 anni, risultante dal
16% al Nord e dal 40% al Sud.

Questi dati trovano un’ul-
teriore preoccupante confer-
ma in una recente indagine
Cnel: a fine 2009, la classe di
età maggioritaria tra le perso-
ne senza lavoro era quella
compresa tra i 25 e i 34 anni.
A ciò va aggiunto che conti-
nua a crescere il numero di
laureati e ricercatori che de-
cidono di trovare all’estero la
propria realizzazione e che
non tornano nel nostro Pae-
se, dove la spesa per la ricerca
rimane tra le più basse al
mondo (1,5% del Pil). Questo
ha ricadute pesanti non solo
sulle esistenze individuali, ma
sul capitale
CONTINUA A PAGINA 3
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Università, la beffa delle tasse
Bergamo ha le imposte studentesche più basse della Lombardia, ma il ministero ci boccia
a La bacchettata arriva
dal ministero dell’Istruzione,
università e ricerca: il nostro
ateneo chiederebbe contributi
studenteschi tra i più elevati d’I-
talia. Eppure l’università orobi-
ca ha le tasse più basse di tutta

la Lombardia, quasi la metà de-
gli atenei concorrenti in regio-
ne.

La domanda sorge sponta-
nea: i nostri studenti pagano
troppo o troppo poco? Per ca-
pirlo bisogna addentrarsi nei

calcoli ministeriali e si finisce
per imbattersi in un’altra beffa
per l’ateneo bergamasco. La
percentuale – del 33%, ben ol-
tre il 20% previsto per legge –
tra fondi statali e tasse degli stu-
denti che ci bolla come «fuori

quota», è così falsata non perché
sia chiesto un contributo eleva-
to agli iscritti ma perché Roma
calcola i fondi che dà e non quel-
li che dovrebbe dare per l’incan-
crenito sottofinanziamento.
CATALFAMO ALLE PAGINE 24 E 25
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La classifica falsata
A

I contributi degli iscritti
sembrano alti perché
riceviamo da Roma meno
di quanto dovremmo

Il corteo
Fiom in piazza
Roma blindata
Sale la tensione nella Capitale
per la manifestazione di oggi
dei metalmeccanici della
Fiom: si temono infiltrazioni
di frange violente
A PAGINA 2

Roma
Morta la donna
colpita nel metrò
Maricica Hahaianu, la
romena di 32 anni è deceduta
in ospedale. Il suo aggressore
è ora accusato di omicidio
preterintenzionale
A PAGINA 5

La nomina
Nuovo questore
È Vincenzo Ricciardi
Sarà in via Noli dal 1°
novembre. «A Bergamo mi
sento di casa» ha detto: vive in
città già da 30 anni. È stato
capo della Squadra mobile
A PAGINA 29

Atalanta
Al Comunale (ore 15)
l’Ascoli di Gustinetti
Dopo la squalifica torna
capitan Doni per guidare i
nerazzurri alla vittoria e
dimenticare il ko di Novara.
L’AlbinoLeffe a Vicenza
ALLE PAGINE 60, 61, 62 E 63
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NOI ITALIANI
SIAMO BRAVI
A KABUL
di GREGORIO FONTANA
A

a signora Marian-
gela Arnoldi espri-
me la comprensi-
bile preoccupazio-

ne di una madre il cui figlio
è un ufficiale, impegnato in
una missione militare all’e-
stero, molto delicata e non
priva di pericolo, come di-
mostra, purtroppo, la tra-
gica morte dei nostri quat-
tro alpini, intorno alle cui
famiglie tutti noi ci strin-
giamo. Come ci siamo
stretti intorno a quelle di
tutte le vittime di questa ed
altre missioni: il loro dolo-
re è quello di un intero
Paese. Voglio soprattutto
rassicurare la signora. In
primo luogo, non c’è alcu-
na confusione nella guida
politica della missione. Co-
me ha ben spiegato il mini-
stro della Difesa Ignazio La
Russa in Parlamento, ri-
chiamandosi
CONTINUA A PAGINA 14

L

a

Treviglio. Cinquecento fiaccole per Silvia

Cinquecento fiaccole hanno illuminato le strade del centro di Treviglio per dire no alla violenza sulle donne. E sullo striscione che apriva il corteo silen-
zioso promosso da «Sportello donna» e «Sirio» campeggiava il nome di Silvia Betti, uccisa martedì mattina dal marito con nove coltellate che non le
hanno dato scampo. Dalla piazza testimonianze di solidarietà: «Silvia ti chiediamo scusa per non essere riusciti a proteggerti». A PAGINA 39 FOTO CESNI
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Pezzotta trova la tomba di papà dopo 66 anni
dall’inviato PAOLO ARESI
A

VARSAVIA

Il sole stava tramontando quando
la famiglia Pezzotta è arrivata ieri
a Bielany, un sobborgo di Varsavia,
al cimitero militare di Zolnierzy
Wloskich. Varcati i cancelli, Savi-
no Pezzotta e i suoi familiari si so-
no trovati davanti alla lastra di pie-
tra con incisi i nomi dei soldati ita-
liani lì sepolti, sepolti insieme,
esattamente come erano stati tro-
vati, nella fossa del campo di con-
centramento di Hohenstein, nel-

la Prussia Orientale, non troppo
lontano dalla capitale polacca. Im-
bruniva, si è levata una brezza ge-
lida. Savino Pezzotta è rimasto in
silenzio, con lui la moglie Renata,
i figli Giuditta ed Emanuel. Intor-
no, altri diciannove familiari arri-
vati qui per questo incontro con il
passato. Da quel giugno del 1944,
quando perse la vita, di Francesco
Pezzotta non si era saputo più
niente. Come era morto? Dove?
Da qualche parte si trovavano an-
cora i suoi resti?
CONTINUA A PAGINA 28 Savino Pezzotta sulla tomba del padre a Varsavia
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